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Dopo vent’anni di tentativi il comune di 
Napoli riesce finalmente a portare a Napoli 
la Coppa America di vela. Politici e stampa 
accolgono la notizia con grande entusia-
smo, ma in realtà tutte le città che si erano 
proposte si sono poi ritirate dalla candidatu-
ra. Si tratta infatti di un evento per su-
per-ricchi, che non produce vantaggi per i 
cittadini e che anzi si tradurrà in una vetrina 

per permettere a 
grandi investitori 
stranieri di mette-
re le mani su Ba-
gnoli, a bonifica 
ecompletata. Sa-
pranno i napoleta-
ni opporsi e affon-
dare le barche 
degli invasori?

Nel 2012 il percorso per il referendum “Una spiaggia per 
tutti” fu interrotto con l’approvazione di una delibera comu-
nale. Una promessa che si è poi rivelata vana, aprendo la 
strada al ritorno di interessi privati su Bagnoli e Nisida.

Si tenta di porre così una pietra tombale sulla possibilità di re-
stituire ai napoletani la piena fruibilità balneare della spiaggia 
di Bagnoli, che dovrebbe anzi essere l’obiettivo prioritario di 
qualsiasi politica seria di risanamento dell’ex area industriale.
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libera, verde pubblico gratuito e lo stop ai tanti grandi eventi che privatizzano il territorio
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Mentre la bonifica procede, Manfredi e 
la Meloni preparano il terreno per 
svendere Bagnoli. Hanno cambiato le 
leggi per mantenere l’inquinatissima 
colmata, hanno detto che avrebbero de-
dicato quello spazio a uso balneare, ma 
lo hanno destinato a villaggio per i ve-
listi della Coppa America. Non voglio-
no la spiaggia libera e gratuita, come 
vogliono i napoletani, ma uno “svilup-

po” con eventi a pagamento e recintati. 
Un movimento è nato per dire “no” alla 
Coppa. Vuole una spiaggia pubblica, 
verde gratuito, fontane, panchine e non 
ristoranti, bar, attrezzature a pagamento, 
un porto per gli yatch dei miliardari che 
puntano a conquistare anche Nisida.
Il senso di questi “Grandi Eventi” sarà 
mostrare agli investitori internazionali 
Bagnoli, per potergliela svendere. Biso-
gna impedirlo: il mare, la spiaggia e il 
verde sono di tutti.
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